Il cristiano e l’evangelo della gioia
Liturgia penitenziale su Evangelii gaudium 91-106
Canto iniziale  
La vera gioia

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.

P 
Il Signore sia con voi.
T 
Benedetto nei secoli il Signore.
Eventuale breve introduzione di chi presiede.
P
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

In ascolto della parola di Gesù
Se vuoi, puoi venire con me, /se vuoi, lascia tutto di te;
se vuoi, la tua sola speranza sarò, /se vuoi, a me per sempre ti legherò.

Il Signore è mio pastore, nulla mai mi mancherà. /Custodirà la mia vita come bene prezioso.


Se dovessi camminare per una strada oscura /Io non avrò paura, se tu sarai con me.

Dal vangelo secondo Giovanni  (1,35-39).
35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". 37 E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: "Che cosa cercate?". Gli risposero: "Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?". 39Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Se vuoi, puoi venire con me, /se vuoi, lascia tutto di te;
se vuoi, la tua sola speranza sarò, /se vuoi, a me per sempre ti legherò.
Dal vangelo secondo Giovanni  (40-42).
40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia" - che si traduce Cristo - 42 e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa" - che significa Pietro. 
Se vuoi, puoi venire con me, /se vuoi, lascia tutto di te;
se vuoi, la tua sola speranza sarò, /se vuoi, a me per sempre ti legherò.
Dal vangelo secondo Giovanni  (43-51).
43Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: "Seguimi!". 44 Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 45 Filippo trovò Natanaele e gli disse: "Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret". 46 Natanaele gli disse: "Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?". Filippo gli rispose: "Vieni e vedi". 47Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: "Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità". 48Natanaele gli domandò: "Come mi conosci?". Gli rispose Gesù: "Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l'albero di fichi". 49 Gli replicò Natanaele: "Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!". 50Gli rispose Gesù: "Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l'albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!". 51 Poi gli disse: "In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo".
Omelia – esame di coscienza
Si possono richiamare per  un esame di coscienza alcuni passaggi della sezione “Le tentazioni degli operatori pastorali (N° 91-109)”. Nella consapevolezza della insufficienza di questa scelta antologica si invita ogni comunità a rileggere il testo e ad isolare i passaggi ritenuti più significativi.

Preghiera penitenziale
L1
Ci presentiamo a te, Signore, sfiduciati perché vediamo che il nostro ascoltare l’evangelo non ci impedisce di cadere “in uno stile di vita che porta ad attaccarsi a sicurezze economiche, o a spazi di potere e di gloria umana che ci si procura in qualsiasi modo, invece di dare la vita per gli altri nella missione”. Ci sembra quasi che ci lasciamo rubare l’entusiasmo missionario.

L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
L1
 “Chiamati ad illuminare e a comunicare vita” ci presentiamo a te nello sconforto di chi si è lasciato affascinare da cose che generano solamente oscurità e stanchezza interiore, e che debilitano il dinamismo apostolico. Ci sembra di aver perso la gioia dell’evangelizzazione!
L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
L1
Riconosciamo che tante circostanze della vita tu vuoi che noi diveniamo “persone-anfore” pronte a “dare da bere agli altri”. A volte però per noi “l’anfora si trasforma in una pesante croce” e ci presentiamo a te dimentichi che “proprio sulla Croce” che  tu ti sei “consegnato a noi come fonte di acqua viva” e ci rendiamo conto che ci siamo lasciati “ rubare la speranza”.

L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
L1
Sappiamo che dobbiamo “imparare a incontrarci con gli altri con l’atteggiamento giusto, apprezzandoli e accettandoli come compagni di strada, senza resistenze interiori” scoprendo “il tuo volto nel volto degli altri, nella loro voce, nelle loro richieste”. Ma non riusciamo ad abbandonarci all’abbraccio di te “crocifisso quando subiamo aggressioni ingiuste o ingratitudini, senza stancarci mai di scegliere la fraternità”. 

L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
L1
Confessiamo che il nostro relazionarci agli altri deve essere una fraternità “che sa guardare alla grandezza sacra del prossimo, che sa scoprire Dio in ogni essere umano, che sa sopportare le molestie del vivere insieme aggrappandosi all’amore di Dio, che sa aprire il cuore all’amore divino per cercare la felicità degli altri come la cerca il loro Padre buono. Ma il nostro amarci non riesce ad essere “sale della terra e luce del mondo” (cfr Mt 5,13-16) perché non è realmente comunità.

L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
L1
Tante volte scopriamo di cercare al posto della tua gloria, la nostra gloria umana ed il nostro benessere personale e rifiutiamo la profezia dei fratelli, squalifichiamo chi ci pone domande, facciamo risaltare continuamente gli errori degli altri e siamo ossessionati dall’apparenza religiosa vuota di Dio, che nasconde la mondanità sotto drappeggi spirituali o pastorali. E nel nostro profondo sappiamo che ci siamo lasciati defraudare del Vangelo.

L2
Ma cerchiamo un incoraggiamento della tua parola che come all’apostolo Paolo ci ricorda:

T
Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2 Cor 12,9). 
P
Manifesta, Signore la tua grazia, nella nostra debolezza; facci la legge dell’amore per amarci gli uni gli altri al di là di tutto! Sì, al di là di tutto! Aiuta ciascuno di noi a non lasciarsi vincere dal male, ma a vincere il male con il bene (Rm 12,21). Aiutaci a non stancarci di fare il bene (Gal 6,9). Suscita in noi la preghiera  per le persone con cui possiamo essere irritati. Custodiscici oggi e sempre nell’ideale dell’amore fraterno!

T
Amen!
Benedizione e congedo

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen.
Diac
Nel nome del Signore andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale 
Resta accanto a me 

Credo in te
� Cfr. 2° domenica per annum B.





PAGE  
4

